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II COMMISSIONE

SINTESI N. 61 DEL 7 OTTOBRE 2004 SALA MORANDO

ARGOMENTI TRATTATI

Audizione con i vertici delle società autostradali operanti in Piemonte

Il Presidente riferisce che la conferenza dei Presidenti dei Gruppi consiliari ha invitato la II Commissione a convocare per un’audizione la Società Autostrada Torino - Milano S. p. A per un’informativa sia sulle tariffe autostradali sia sullo stato di avanzamento dei lavori ed i disagi patiti dagli utenti per i cantieri aperti. 

Ricorda che la Commissione aveva già convocato nel mese di dicembre 2003 i rappresentanti delle società autostradali che però non si erano presentati alla seduta.

Propone, pertanto, di estendere l’audizione a tutti i rappresentanti delle società autostradali operanti in Piemonte.

La Commissione accoglie unanimemente la proposta. L’incontro, acquisita la disponibilità degli interessati, potrebbe svolgersi giovedì 28 ottobre alle ore 15.

Esame:

· proposta di legge n. 576

" Norme urgenti in materia di illeciti urbanistici, ai sensi dell’art. 117 della Costituzione e dell’art. 1, commi 2, 3, 4, 5 e 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, con riferimento all’art. 32 del decreto-legge 30 settembre 2003, n. 269"

presentata dai Consiglieri regionali Palma e Mellano

· proposta di legge n. 580

"Disposizioni urgenti in materia di sanatoria degli abusi edilizi"

presentata dai Consiglieri regionali Manica, Marcenaro, Saitta, Caracciolo, Riba, Chiezzi, Muliere, Placido, Ronzani, Riggio, Papandrea, Suino, Tapparo

e

· disegno di legge 658

"Disposizioni regionali per l'attivazione del condono edilizio"

presentato dalla Giunta regionale

Il Presidente illustra l’iter istruttorio (pdl 576; pdl 580; ddl 658) finora svolto ricordando che sui progetti di legge sono già state svolte le consultazioni il 23 settembre 2004.

Per l’istruttoria del provvedimenti viene distribuita la documentazione predisposta dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed Urbanistica - Settore Commissioni legislative comprendente:

· le schede di analisi dei nodi critici (pdl 576; pdl 580; ddl 658)

· il quadro normativo di riferimento

· il commento sulle sentenze della Corte Costituzionale in materia di condono edilizio

· il documento di analisi delle memorie dei consultati

Vengono distribuiti gli emendamenti presentati dai Commissari al ddl 658.

Prima di iniziare l’esame di merito dei provvedimenti i Consiglieri dei Gruppi di minoranza chiedono chiarimenti in ordine alla volontà politica delle forze di maggioranza di licenziare il provvedimento presentato dalla Giunta regionale entro il termine fissato dallo Stato per l’approvazione delle leggi regionali di dettaglio in materia di condono. Ciò anche considerato che nell’odierna seduta i Consiglieri di maggioranza non potrebbero garantire autonomamente il mantenimento del numero legale.

Nel corso del dibattito che segue viene affermata da parte del Consigliere portavoce di un gruppo di maggioranza l’intenzione del proprio gruppo di approvare entro i termini il provvedimento di condono regionale, ma anche evidenziata la necessità di avere almeno una settimana a disposizione per esaminare gli emendamenti oggi presentati. 

Viene inoltre sottolineata dal Presidente l’importanza di una riflessione approfondita per valutare l’impatto normativo di modifiche dirette ad introdurre limiti alla sanatoria edilizia più restrittivi di quelli nazionali, soprattutto alla luce della riserva di legge statale in materia penale affermata dalla Corte Costituzionale nella sentenza n. 196.

L’Assessore all’Urbanistica ribadisce che la Giunta regionale auspica che il disegno di legge, predisposto tempestivamente appena pubblicate le sentenze della Corte Costituzionale, venga approvato nei termini di legge in modo da calibrare gli effetti della normativa statale in base alle specifiche esigenze e peculiarità del territorio piemontese che, riafferma, non conosce fenomeni di macro abusi edilizi presenti in altra realtà italiane. 

Comprende, tuttavia, l’esigenza di una valutazione approfondita degli emendamenti al disegno di legge prima di affrontare l’esame di merito.

Alla luce delle considerazioni sopra svolte la Commissione decide unanimemente di rinviare di una settimana l’inizio dell’istruttoria dei provvedimenti.

Prime determinazioni in ordine alla proposta di legge n. 630 

"Disposizioni sulla composizione e sul funzionamento degli organi direttivi dell’Agenzia Territoriale per la casa delle province di Novara e del Verbano Cusio Ossola"

presentata dai Consiglieri regionali Cattaneo, Oreste Rossi, Dutto

Viene distribuita la documentazione predisposta dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed Urbanistica - Settore Commissioni legislative comprendente:

· la scheda di analisi dei nodi critici 

· il quadro normativo di riferimento

La proposta di legge modifica gli organi direttivi dell’Agenzia territoriale della casa (ATC) di Novara, che ha ora competenza anche sul territorio della provincia del Verbano – Cusio – Ossola, al fine di assicurare un’adeguata ed equilibrata rappresentatività alla nuova provincia.

Per realizzare tale obiettivo la pdl 630 introduce una deroga alle norme sulla composizione del Consiglio di amministrazione delle ATC fissate dalla legge regionale sull’ordinamento degli enti operanti nel settore dell’edilizia residenziale pubblica sovvenzionata (lr 26 aprile 1993, n. 11).

La proposta di legge dispone inoltre che, entro quindici giorni dall’insediamento del nuovo consiglio di amministrazione, vengano adottate le modifiche allo statuto dell’ATC che si rendano necessarie sia per il suo corretto funzionamento sia per garantire la pari rappresentanza degli interessi territoriali delle due province.

L’illustrazione del provvedimento viene svolta dal Presidente della Commissione che propone di svolgere consultazioni scritte sul provvedimento con i soggetti di cui all’elenco allegato.

La Commissione accoglie all’unanimità la proposta.

PAGE  
1
Settore Commissioni Legislative – Unità organizzativa Pianificazione territoriale e urbanistica

